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LA PATRIA

La patrla &' sacra cosa, ‘8" organismo
naturale-. storico, & umone d’ uomini
entro_confini reali, & cro}gndolo ove pid
facxlmer\te s"elaborano, libertd e civiltd

“nuove. &P’ hmple L
Non dobblamo usar: il vincolo di patria
per Unire e’ cementare. gli eserciti delle
buone be\ttz\gh per portar m alto I' Italia
fra le. ‘nagioni SOrelle. hella “émula ascesa
alle, i'orme pm perfette e pit libere di
vita somalé g :
Oh"mlsena di certi patnomslm ristret-
oi:Vediamo un’ltalia liberata dall’ i-
d ﬂa]la pe]lagm, dally disoccupa-
w‘al benessere _dl tutti i figli;
[* ind stre;”‘-gbver #taicosi che
ogni_sana e, vitale

energia si svolga e
LAl > Italia ‘redenta " dall’ ipocrisia
delle? Teﬂl.mcﬂtlte, dal]a politica di corri-
" doio; dalikarte"'dx marliera, dalla menzogna
i .dél viver comuné ; un'ltalia
ncomposta umtA di. coscnenza fra quel
che si du.e,c' quel che si fa, | tra leggl e
costume, s tra  realé” e, ideale : un’ltalia
dove- il *déstino’ futuro maturi, pur tra
fiere battaglle,un ambiente: di sincerita
e di llbertél | 'l"_ ,"'f’ .
Compagni, pensatel Potef recarci a
. un Congres.w internazionale, fra dieci
“anni,’a portarv1 icon orgogho le bellezze
della, nostra patna poter annunciaryi che
la Scuola vi & diffusd; lanalfabetlsmo
fugato, la iklene curata, Amoltlphcat(-: le
1smuz|onl /muulc1pal| e statah" sviluppata
la Pfevldcnza"adeguatl salari: scom-
parsa Iy dlshccupazlonex dedenti'le abi-
lazmm. minore I"alcoolismo g la delin-
q“e“za-lpoter proclamarvn che il nostro
popolo ama i lavorO, il libro, il sapone,
intende Jb’ ldealna della’ vita, cammina,
fidente, slcUro verso I avvenire.... '
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Dovele nmnre la tersa, dei vostri figli.
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Consiglio Comunale

Adunanza del 18 Maggio 1910

Sono presenti il 'Sindaco /ng. G. Co-
stanti e i Consiglieri Sigg. Nozzoli Giu-
lo, Ciacci Luigi, Avv. Tamants, Luciani,
Orsi, Padelletti . Cino, Padelletti Avo. Car-
lo, Cavaglioni, Corbelli e Nozzoli Cosimo.

Comunicazioni della’ Presidenza

il Con-
siglio che il bilancio preventivo per I'an-

L' on. Stndaco rende ' edotto

no 1910 & stato restituito approvato in-
tegralniente dalle Autorita Stlﬁefipri.

Eonumera le pratiche compiute 'd’ ac-
cordo ‘con 1"Ing: Conti presso . ‘alcune
Ditte costruttrici dei’ tubi; in, ac %1 per
assicurart la sollecita esv:mlzlo'n'(’éJ éeu]l"a(:
quedol.to. ' :

Informa il Conslgllo che la Glunta
Municipale e la Commissione Ospltallera
si sono ulterioriormente ‘occupate dell’ im-
pianto della pubblica Farmacia, itpianto
che wertd fatto dall’ Amministrazione del-
lo Spedale, a cui il Comune dard tutto
il suo aiuto ed appoggio.

Riferisce di aver rivolto al Ministero
la domaada di un congruo sussidio per
il restauro della pubblica Fortezza, e
che sono state dal Governo - stanzia-
te L. 500 per la compilazione del “pro-
consolidamento e restauro di

getto di
questo importante monumento.

11 Consigliere Cracci fa delle  racco-
mandazioni affinche  sia abbreviato per
quanto ' & possibile il percorso dell' acque-
dotto. 1l Stndaco dichiara di aver gid in-
vitato ' Ing. Conti a portarsi sui luoghi,
e assicura che saranno adottati  tawi 1
mezzi atti a portare delle econoniie, tan-
nel tracciato (llh\l\lO J(lopl.mdo, dove

to
sard l)Obblbllg, a seconda della pressione,

i wbi di ghisa.
Riconosce che non sarebbe fuori " di
wnare uni Commissione incari-

luogo non
regolare  andamento

cata d'invigilare al

di qucsta opera importante: inscriverd
quest’ aflare all’ ordine del giorno  della
I

prossima adunanza.

Mutuo per

L' on. Sindaco comunica al Consiglio

il Decreto Reale in data 27 Marzo 1910
con cui & concesso al nostro Comune il

I’ Acquedotto

fiva in adunanza del 22

mutuo di L. 400,000 sulla Cassa Depo-
siti e Prestiti per la costruzione dell’ac-
quedotto del Vivo per Montalcino e Fra-
zioni.

Comunica anche le istruzioni ricevute
circa I'accettazione del mutuo da parte
del Comune, ed offre gli opportuni schia-
rimenti.

Dopo di che il Consiglio Comunale,
riferendosi alle proprie deliberazioni dei
23 Settembre e 26 Ottobre 1908, appro-
vate dalla Giunta provinciale amministra-
Giugno 1909
relative alla contrattazione del mutuo in
parola, ad unanimitd dei Consiglieri
favorevoli

presenti, e cioé con 11 voti

sui 20 consiglieri assegnati al Comune,

€ sui 1§ consi'glieri -in carica, delibera,
a) di‘accettage,ili pi &g ‘_ﬁ.c% ,1;400,’0'06
concesso sulla Cassa Deposm e “Prestiti;
4) di vincolare a favore della detta Cas-
sa tanti centesimi

vimposta

della  so-
gia deliberata ed approvata,
quanti bastino a formare la annualitd di
L. 18314,82, necessaria per compiere in
50 anni la restituzione alla Cassa mu-
tuante della somma del prestito, compre-
si gli interessi del 4 per cento;

¢) che tale quota annua di sovrimposta
sia delegata 'alla Cassa Dep. e Prestit,
e decorra per 50 anni, a cominciare dal-
I’ anno successivo a quello ‘della sommi-
nistrazione del prestito;

d) che, in esecuzione di quanto sopra,
siano dal Sindaco emesse 50 delegazio-
ni di Lo 18314,82 ciascuna, sull' Agente
incaricato di riscuotere per conto del Co-
mune le sovrimposte sui terreni e fabbri-
cati, le quali delegazioni saranno paga-
bili a rate bimestrali di L. 3052,47
ognuna.

“addizionali

®
Wk

L'on. Sindaco spiega al Consiglio che
se dalla somma annua di L:118314,82
si toglie il concesso. contributo annuo
dello Stato dell' 1,50 %/, sugli ' interessi,
contributo che da L. 6000 che: importe-
rebbe il primé anno andrebbe  continua-
mente scemando fino a ridursi .a’ zero il
cinquantesimo anno per 1"ammortamento
graduale del capitale, e che per_cnb & sta-
to fissato in una somma media annua di
poco inferiore a 4000 lire, e se si toglie
ancora quello che verrd a retrarre il Co-



{ 1%1oréll che non ritiensi _esagerato
n éerto numer

H ,Venéhta dell aqu a’ privati

0 | dl anni in
si ‘Vede che, atiche, aggiingen.

‘dolun "adeguata quota annua Per spese
di“ﬁanutepznone ¢ sorvegll«lnzm il nostro
Comune"ndn verrd i deﬁmnm a spen-
' dere na somma. superiore g
L '1000() somma non certo Sproporzio-
nata aila nostra’ potenzialitd finanziaria o
dalla Qua] - gli Enti pubblici ed i privati
' madmi \‘Montalcmo e 4delle Fr
rlsentlranno gran(hssmn vhntaggl.
A 'questq punto,’ su ptoposta dall’ as.
sessore aw."Tam'\ntn il Consiglio una-
mme en‘ﬁt-tte itih voto" di nconoscemae di
plausd’ al Deputato del Colleglo on. Pilac-
i, al Comm. Augusto Nozzoli, ed al
nostro Smdaco per:, I"opera lors' efficacis-
simé,’ prestdta con! ogni zelo ed amore, a
pro della” domanda del"Comune relativa
alia; conclusxone dn “questo  vitalissimo
aﬂ’ére.». : e

aimua

a/,lOnl

A
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Pef"manmnaa di. spazio, deglz altry
mzporlanlz \affari a’e/zbem[z dal Consigtio,

7’6”(!’87’8”10 [071[0 ﬂel prosszmo nunero. ’

LE.COMETE

R

'Senzd lo .studio della natura, noi vivia-
mo in'Gn‘mondo sconosciuto, senza sapere

~dove siamo, neé chi siamo. . o )

YNV
{ c&udoie ai 'loro céra&en essenznall si pud
 dire che,’le comrele soud astri; 7t che vengono a
pas are intorno. al Scle con movnmenu diretti o
retrdgmdl, su- orbite ' ellittiche » allungatissime o
parabollche ‘od” xperbollche,. variamente - inclinate
sul piano dell’ eclittica. Il punto dell’ orbita come-
taria pil vicino al ‘Sole si, chiama ‘perielio, il pit
lontano afelw. Sk la cometa si’ muove in un’or-
bita' chjusa, ‘ritorna’ regolarmen ¢ “ al’ perielio ad
ePoche determmate e: prende il nonie di periodi-
ca: ‘se'sf muove in un’ orbl(a apena, ‘allorche si
allontand:; dal‘ Sole, nion permetle> pitt-di preve-
derne ‘e c;lbolamk: il ritorao, e “allora si chiama
non Ptfwdica.v Le permdulu sunn a’ breve 0 a
1’”‘8"’ Perlo‘lo beCOl\dO la durala di  una 1010 ri-
voluszne:\‘ed oggl le ;non! pe;‘zadzc/tz si penm da
molti ¢He slano hon altro bhe pzrwa’z:/tf a perio-
do l""gﬁ'mrmbx R
753‘20h0 4 pitidi 800! Je comete finora osser-
vate,"e ﬂlpehodl di nvoJuzxone si conoscono e-

‘ sanq[ﬁ'e,iﬁF per;/18° di . esse/” approssunatwamente
pemc'mﬂ”'SHDl breve ‘periodo sono ad es. la
Wi“““"}ﬁ ¢ la. Brorsen*(annl 5 1/,), la Biela
(fl‘nm“c.;/l) la Faye (ynni 7 ' Encke (anni
& /"i berivdo fungo 'la Olbers ( anni 7206 )
la. per mlo /’()'g/u-mmo la grande cometa del 1769,
/Ui hVOluzlbne ki sano assegnati 2000 anni,

\
e;[%,(é.'l",lﬁa'? per lh qunle‘ si bono dom.m-

ﬂ ¥
o * {

E“ﬁ comete e una nulhta nei cie-

i Padsando) vicino 4 Mercurio,
"soprm&ma a Glove, esse

)

allhito. La Donag
st distendoy
massa che

per es.,lche n('ll btlnbm 18;8
va larghissimg sul, c1elb,l|ﬁon dveva di
el _'/"oooo delln’ magsi tereedthé |

Pponcte ora chdt)a ndstra Tert rﬂ avesse
A muovere lungo | opbita i’ unil , cometa’ che
;vusse aha distanza pbrielia di 900, 065 k. dal
ole, ¢ 'che g’ alelig s nll(mlnn.\ssc |uu di) Net-
tuno. Quali el ne laveebbe a Aenme? Sen
2" altro | Pt gravi; ¢ mentre nll'.\leho, nella
fredda profondia dello spazio, noi saremnto pre-

b .
parati w vederci solidificare § nostel barl e
cipitare - dall’ Atmosfers

pre-
a ogni traccin l‘l vapor ac-
queo, al periclio ci aspetteremno invece vaporiz-
zale rapidamente |o acque, sollevata’ @ havolta in
circolazione violenta " I’ atmosfeta, e la crosta
Squarciata qua e la per dar ustita 't|le , sostanze

Cinterne agitate du wid- marea suaoldm‘um e vo-
latilizzate.

d

sul capo non uno, ma 25.000 Solil A| cambia-
mentidi stato nei corpi per opera. del calore
ter rebl)exo dietro, LOI]IC legittlmo cofteo, i cam-
biamenti di luce e di magnetismo | piu violenti.

Or bene, dite: dopo un passaggio dl perielio la
nostra térra 1' uomo la

Pensate chd al pcnello s'uemmo riscal-

riconoscerébbe ancora ?
Tanti cataclismi 1" avtebbero di certo radicalen-
te mutatal — Potete di qui farvl . ragionc - dei
cambiamenti rapidi e colossali che le tomete pre-
sentano, e comprendere come c_ei'ié:““upparenze.
che si danno come essenziali, non sono poi altro
che fenomeni passeggeri e affattg accidentali. Al-
lorche una cometa si presentd sul ('om:lo del cie-
lo, di solito la si discerne come una’ massa glo-
bulare; circondata da una 'lieve nebulosxta '/ man
mano che' si avvicina al Sole, cresce' nel suo splen-
dore e cambia nella sua fornia: dallg parte ante-
riore manda dei getti lummosl che facﬂmeme 51
nplegmo sui_lati e si s
i méma' gttomo al 8

centro, 8 i all

talvolta lummosa come una' stellma 51 ‘clilama il
nucleo nucleo si di-
“ce c/mmza e chioma e nucleo formano il capo:
i gem antenon poi da alcuni si dicono barba, e
lo strascico posteriore foima la coda. Si sono vi-
ste.comete senza coda, senza barb‘a,':‘_senza nu-
cleo; senza chioma nen mai. Il nucle?) alle volte
¢ unicoy alle volte niolteplice, alle. volte ( come
abbiamo detto) manca: la chioma, é sampre di-
stribuita attorno al nucleo 1rregolarmente~, la co-
da, ditetta sempre dalla parte oppost& al - Sole,
di solito si allarga a:ventaglio, ¢ l‘l\lscendo me
no chiara sulla linea mediana che non 'sui lati,
facilmente si mostra divisa, -La gl'\nde comela
del 1744 presentd sei cocle, claseua larga’ 4°
circa e lunga da 36°-a 45" -~ 1 inaﬂslmo di
splendore le comete lo raggiungona’| brevissimo
tempo - fopo il perielio. Se a. noi, 110n riegcono
visibili che poco pllllld 0 poco dnpd dl questo
periodo; ¢ facile intenderne il ercllé" ¢ in que-
sto pernodo difatti che rivestono la lnce, clie le
fa distinguere sul cielo. Coi potent} dannocchiali
si spera perd di ottenere di megliot 8 gpera di
oter seguire ualche cometa di blp\rc periodo
per lt:u;“”pt:fe b:l):lsl(i' comete sl’ugk? alla osser-

vazione comune ed ¢ retaggio dei! “Oll telescopt:
in compenso perd le poche; che si tetidono visi-
bili 4d occhio nudo, raggiungono delle dimensio-
ni che: sorpassano ogni nostra '““"“Ellmhvd. La
Donati,” ad es., aveva un nucleo di 9900 k. di
diametro ¢ una coda lunga 88‘0.00 000 k. il s
ouobré,\ 160 milioni il 10, & poi doli’' 48 milioni
il 15, Dl 320.000.000 ki, fu la coda della' gran-

ta del 1843. — La'piccolezza della mas-
g: ;:;:;mntd alla immensitd del volunie fa pen-

sare [dcilmente per ln materia delle ' comete ad

la nebulositd che ‘avvolge.i i

uno stato di disgregazione partlcolare' forge non

ati come se nei nostni giorni (l’estute avéssiino

"

sono” che qnwisc 0 forEe |ml'3)kﬂ'obabllmeme »pul "y
viseoli solidi nuotanti m (n’ dthobferd gasdo;a.—
Cpnvincono della’ cosa’ anLhB altn“’faltl Attraver-
30 'al nucleo! (h,/lla Biela’ pet ef, 1, P Secchl po-
t¢ osservdrer, una’stella "di 8“'@ M nel v1856: —
la gl.uulc codiet Cruls del lbﬂﬁ pdﬂSl}llenanl
al Solé ¢ a non non diede negsdh -mdeb limento
di luce, —'&’ alla distahza di’
nucleo questa stessa cometd! Hér
poter rifrangente di ooooooézl Che son dunque
le comete ? Nebbie che soorlaimnb per, 1";¢|eh
Sono'i re travicelli degli’ 9paz|,"‘che fanno  del
chiasso e non portano scettro; 5nn|1| alle medu-
se dei mari, ai |J‘l|1()nl dcll‘atmbsfem lod anche
a certi. zeri della specie umana, | ai pledl dei. ‘qua-
Ii Dante scriverebbe per eplgrafe' Lcco una va-
nild che par /)trrona/ )

C’e perdiuna cosa reale nelle (ometc, che

desta la pitt alta amniirazione +— la velocita col-
la quale passano al perielio. La 1 del 1881 cor-
reva 3.800.000 km. al giorno: ,quella di Halley
pitt di s00 km, al secondo, 17, 'volte pit’ della

Terral Non & perd da- fare I¢ meravng“é Ri-
chiamate le leggi di Keplero e di" Newton & pen-
sate alla distanza, dalla quale lé ' comets cadono
verso il Sole, e quindi alla velocita che acqui-
stano: pensate inoltre' alla forza centrifuga, che
devono sviluppare per poter sfuggire all’ attrazio-
ne centrale, — e troverete poi anche tra queste
forze e la velocith straotdinarid fa' cotrisponden-
za e |’ equilibrio pil perfetto. La grande tometa
del 1882 attraversd il.17’ settembre ["atmosfera
solare: quella.’del 1843’ ne; toécb‘jé : cromosfera
acquistandovi luce viva:' se’ corrono *tanto, ne

had pure ragione: il piu lleve rallentamento le

farebbe precipitare e consumare sul Sole. s
. -Non Lutte, perb le...co! it -i!i\lﬂc&'gg di “
tantbRAll s i '

eirié esistario, chet hannoﬂl penello
1ove, di” Saturﬁa‘“ "di” Urano e
che "noi quindi: ‘non vcdlamo,» $olfanto perche si
mantengono troppo lont.-me ‘Que'lle che conoscia-
mo noi hanno_ quasi. tutte i enello tra-la--Ter-
ra e il Solet, Poche 1’hanno al 'di 13 .di~ Marte.
Istituendo un’ “caleolo di probabxl:té si hia durique
tutto in favore: per concludere che delle  comete
noi non conosciamo che rarissimi_ esemplari: il
grosso dell’ esefcito, formato da milioni di indi-
vidui, formicola" hegh spazx, denLro e .fuon dei
regni “del Sole, ignoto.a nox. Secondo il Klelber
suno circa 6000 le comete che .»m ogm " istante
scorazzano Entro i confini de nostro SIslen’n
A 'chi lo mterrogava sul numero delle comete,
Keplero rispondeva: isone !anle quaniz i pesci del
mare. — Aveva raglone

b
credere chem
lontano pilt di

( (.ontzrma )
Dal libro Ner Cigr ,, de) Card. P. Mafi.

‘lano il denaro- cdn tng |

Tasse Immorah

Senza tanti -muult gm di fra51. not chlamlamo
tasse immorali (€ non'da oggl) tugte quelle; che
servono ad impinguare’le. CﬁSSq ddlo Stato, " che
a questo hne specuh sul* vmo, sulla miseria, sul-
I imprévidenza, sulla dabbeuaggine del, popoIo e
si fa complice’( ecco petche mg ss:mo €' vivono
lll(llhtul‘l).lll) dl totei” i' cabdll§tf‘

egg:tnmamente
mtmplendente dl questo mona — sono "furbac-

chioni, .che 'vivono ailé spalle del gotzi, cui spil-
lauiat ui,‘“che fmte di

trufferia,




‘t\" 1 moraluh; n“&n

B} ch rerlto\

perl’ctuunente logico, che le per-
sone; l“m"c'ni

froat far. nspettare la: legge penale
ok yéchlh(’ loro lcunn ‘molestia, perché il .
spettbt“"ah'éggc' 5|gn|ﬁchcrebbe mancanza del
mede’slm"ry‘\f‘ pcgglo ‘mcoru‘ condanna — per

lo Sluto'.'h ’:é ba"ch'e"e' € perd fomentatore del
vmm' delmﬂfn?'

{v:denza, della mmoraln(é

-
= 8
-
a8
=
2
[l
=2
=
[cX
<
[
=
=
.
-3

.“i.

o

3

u:‘ acinato. DavVero? O perche (tdnto
Ei kAto morale pill 6 meno non fa danno),
: ngonn l fondi segreti ingrassati
_,aaplentemente abolito da Crispi?
; " ben altro, & in un paese civi-
le, ch,'_;,ogua ‘sehamente progredire e perd e-
manc{pdrﬂ d -(Til(td cid ‘che lo addolora, detur-
pa, avvih!ce; T[‘pl‘obiema va posto in luce e
prescnwfﬂ soltt il suo vero aspetto, perche lo
Stato" ﬁ [soltanlo al’lucro, senza occupar-
si ' dellét fd{fti? onde deriva, mostrandosi prezzan-
te d ilh’legge m\orale, assomiglna un‘ po’ troppo
a q\l ﬁll“mirih{» che pur di 'avere in casa il
ccoiﬂfol’t‘i,“ gri ﬂ]’rosslscono d'essere I’ « Alphon-

se »5 delln proﬁrm, egregia  metd,,
lalo, iche ha il’ dovere, ‘specie per la
, sua,ll \funzmhe/ educamce, di essere un « pa-
terfamﬂl&?‘; H*;c.déllor hon pud volere’ la floridez-
za d}ejﬁu YGI hcio ! ottz.nuca all’ombra dell’ im-
ora i1 dlsmlércssarai dell' indole mo-

s S
? h§
S

"raléiaa{' Mrd, ihe"eﬁfra uelle 'sue’ ‘casse, non
Q’vauba e ‘%c_ﬂgk& Q%‘ tto, *. che si
risolye — come dicemmo. ol

)
ormai - tut-
ti sanno ~4 in una;tassa ahmente\tnce di vizio e di
;unmotalwh.»,_Sotto ‘codesto.; aspetto va posto il
‘problema,‘/chdccht ne dlCahO & pensmo i, signori
" economlstl A. governatlw, *perché;; lo ripeto, anco-
jldina’” tassu,; germinante dal vizio,
‘ ssere m'ttire,‘ahlmé feconda, di
ifmofiitd,'e!l]’ Ttalia ha’ troppe  miserie, troppe
" altre! lassé"ﬁsgﬂli “troppo 7 andlfubetismo, troppa
Pkedbce per- aggravare il suo bilan-

| "(po.,uu queste "cifre. Lo Stato
rejaiv relduvo alla azlenda del lot-
nlwm" &' mezzo. AT

) lnclte ed ltro, rimanendo-
© ne cost’ U’ guadagno nctttg dl cifea’ 43 milioni.
Qui Sorndono glf ec.Onomme govematm, ma
aspetting) unv momento;r pei 7'{g loro ": contabilitd

moraleﬂu"%bda osservare qlml(:he filtra coserella,

e tale; Pﬂr' +'da’$morzare'* “ogni; onesto e lieto
somso sulle lal

reg‘lom che
Ysono le  ulti:
? 10" xﬁ‘édlo, ‘per. esem-

7. m" Piemonte di

stidmo; pur  que-

N suq (-ude'e pt "eloquente
I8 tisti\.a dmiostrando aficora una'
{

G A 10

“le fon‘ della'

che.
7z da un complessg (|

morali, fattori degradanti, im-

it funzione contrastano  ma-

il ‘vigio 40 germina  sempre
¢ 3 ina, i

e el giuoco si allarga cosl ed inquina, in

¢ loritie, tutta la nostra societh,
- doveraso che Ia
a in nome della morale queste

che con quell

lndeltamente Il male il male:

Parmi perciy stanipa com-

tAsse che re-

galano
allo Stato la patente di « Alphonse ». E
non dico altro.

Lino Ferriani

ta anche ;dell’ uomo plu scemco :

bano apﬁorbll’e grandi vantaggi al Maestri,

(,ongrc‘sso Magistrale Nasionalo - Koma

AT E s

Facendo seguito al precedente nu-
mero pubblichiamo di buon grado
q.uanto per sommi capi e per suo
discarico ci comunica il Delegato al
Congresso della Societa Magistrale
di questo Mandamento.

. 11 Congresso Magistrale: Nazionale Italiano
riuscl  imponentissimo, degno della classe dei
Maestri i quali attirarono 'l"ammirazione della
Citth eterna nell’ ampio Teatro dell’ Argentm.l, an-
gusto a riceverli.

Inaugurato da S. E. il Ministro Credaro con

dlscorso analogo, pil auspicio di fatti che di pro-
messe; presicduto provvisoriamente dall’ Ill.mo
Sig. Sindaco di Roma e definitivamente’ dall’ On.
Comandini che lo alimentd di eloquenli quanto
affettuose purole, tutte inspirate al bene della
Scuola e dei Maestri, indisse le sue . ‘adunanze
presenti molte persone autorevoli, una infinita di
rappresenlanze di. Comuni a pbrure glu quellq di
Roma, di enti morali, di’ a4soél’izl f&dn"ogm
genere, e licto accogliendo lp parola ‘eminente
dell’ On.1 Daneo, inizid la discassioné dei’ proget-
to di Legge da questo gid preparato, e al quale
il Ministro Credaro gia apportb degli 'emenda-
menti. :
Alla particolaieggiata relaznoue del Preslden-
te ‘On. Comandini intorno alle mnumex‘evoh adie-
sioni pervenute, agli atti compiuti lungo il pri=
mo decennio di vita dall’ Unione Nazionale, il
Congresso rispose respingento tnanime: le dimis-
sioni della Commissione esectitiva e, ficendo pla-
uso al di’Lei operato, affermod nellai! niédesima
Ja piu alta fiducia. .

Alle chiarissime dimostrazioni si del Presi-
dente come degli altri relatori membri della Com-
missione esecutiva che tutti si distingero nel sin-
tetizzare il lavoro di preparazione col quale stu:
diarono il progetto di Legge Daneo—Credaro,
segui  una discussione serena alla: quale il
Corpo Insegnante partecipd  portandd ta  gara
il contributo dellai propria esperienza, delle
singole  idee che furon rispettate sotto ogni aspet-
to, e cosi ne derivo un tutto armonico che val-
se a :vnluppare nell’ opinione pubblica concetti di
ammirazione verso una classe talvolta un - tempo
ed ora elevatasi all’altezza de’ ‘suoi do-

negletta,
veri, del suo decoro, € quel che pili" importa, a
conseguire il voto unanime di quei mlglioramen-

ti, che tidondano al bene della Scuold al fine di
renderla pitt efficace e rispondente &i - blsogm
degli attual tempi, € dei Maestri onde 'he derivi
un avvenire che garantisca I integnt’h. del loro

ministero. d
Furon tre giorni di lavoro continuo, energico,
efficace, i cui resultati si spera deb-
alla
alla patria che tanto dbbmogna
di una istruzione, che ld as-
posto gia da altre nazioni

illuminato,

glovemu ' italiana,
di una educazlone,
surgd a ‘raggiungere il
uistato, : i

cong! i ‘
Bl ¢

Ny

Fy un Congresso che lascelh Una v1va quanto
buona impressione nel Popolo Itnllano, ¢ segnerd
una bella pagina’ hella - stotia, detl” Utidrie ‘Magi-
strale Nazionale. Un Corgresso anche fortdalito,
essendovi intervenuto ul"ﬁcmlmdntc "il"/Govérno,
poiche se il Ministro della P. L presenzlb 'la prima
seduta, quello dell’ Intérno assnsté all’ ulhma, e
con parola assennata, nspondendo ad un “sublime
discorso dell” On. Turati;: diede aﬁ‘ldamento che
nel miglior modo possibile saranno accoln i "de-
desideri di Maestri ai quali dimostrd’ quell’ amista
che conforta il lavoratore, quella f ﬁducm chenenal»
za il prestigio. gty

Forse il Corpo Insegnante mal ebbe un ;mo-
mento pit bello, piu solenne, pit consolante

Per comprenderlo blsognerebbe essere stati
presenti in quel maestoso Teatrd, ; cangiato in
tempio di amore, in un ‘modello di unione socia-
le fra Governo e Insegranti, tutti lieti di 'godere di
una delle pit ambite aspirazioni morali di. cui
serberanno perpeluo ricordo. ‘ !

Esulato ogni barlume di pohtlca, represso
qualsiasi sentimento ayverso alla natura dei lavori,
rispettata qualunque opmlone, 11 Congresso esegul
con dlscxplmata serieta il suo compito neppur
curando 1 dlsagn di un orario illimitato, e Lcrmmb
festoso, compiacendosi dei propn lavori, in mezzu
allo scambio di fraterni saluti fra g’ Insegnanti
convénuti da_ogni anche piti remota parte d’ Italia,
e rimanendo quasi estatico a contemplare le affet-
tuose parole colle qualn il suo Presidente tessé un
congedo vibrato, commovente, indimenticabile.

Ed ora al tempo, al potere legislativo affidia«
mo la fortuna pit o meno' felice delle nostre
aspirazioni che, se utili ai Maestri, dopo_tutto
espllc.mo il bene della Scuola,’ della Patrlﬂ

Llezmn Ammi mstmtlve

L’ elezions comunali e ;}rdvmczali ﬁel
nostro Mandamento sono state ﬁssatt con
decreto del R. Prefetto della .Provmaa a
Domenica 10 Luglzo b0

Per il noslro Camune :ma'oha i C'tm-
sigliert: ‘ R : )

Angelini Cav. Avv. Guiseppc (a’zmmr )
Nozzoli Giulio
Marri- M1gnane111 Cav. U\ﬁ‘ Laftanzxd
Ciacei Luigi

Ciacci Girolamo
Orsi Don Emidio L i
Cayalli Magg. Curzio ’{:{zf;?zz';iz’andfz‘b)
Francalanci: Ulisse, :: g
Ricci Ferruccno i

Monaci Leopoldo (dfum‘o)

St votera guma’z per 8 nomz ey
7“”2{1 2.

Angehm Cav. Avy. Giu‘seppe e
BaIlatx Net]li Marchése'. édfhm. Car-

lo, Presidente della: Depufazmnc
Provmcxale. e




bd,tl.ulm i AWI‘IGOHII[(L li- Grssel

L‘mm’"” con vivo' plucere  nelp Agricoltura
Senesc idel 15 Maggio;
St (.,ouslglw Provmcm]e di (’l“isclo nella sug

u(lunf\nza

nomlndva con  splendida vola-
ﬂvne" i ]_)ott Prof. vaanni Bellini Dircuore
dit qucsm Cattedra Ambulante agricoltura. Nel
date Yuest’ annunzio’ siamo ‘combattutj fra un
benso idi 1Lg1tt|mo compiacimento e un dispiacere

\ pon “melio’ ‘sincero Compiacimento che j| Prof,
Belllm 'che ha formato.la sua educ'mnm agricola
presbo ‘la’ aostra’ Cuttedra Ambulante, sia stato
Apprcziélo al ‘$uo gluslo valote in un concorso
di tanta. 1m|)ortmua dispiacere di perdere up
Cou‘,boratore attivissimo e valoroso. 1 Bellini fu
dappr“ﬁ “hssistente a Siena, quindi reggente la
Sezldne d| Mont'\hcmo, ed “ora dmgem la Sezione
della Vhl d’ Elsa; alla scuola. del Prof. Racah

el a\'eva mitabilmente perfezionate le sue doti

dnfstudloso e, di - propagandista agugulo, lanto
ci\e 51 em saputo ben’ presto menmre la
di* . i’ 3
' Sidime certn ghe ‘egli, *pil vasto  campo
d"/a'zibn'é, darh’ prova del suoysapere e della sua
am lti vpraml:nle straordinaria; e noi lo accom-
pagnamu col piu fervidi voti e con aupurii affet-
! Fieivko VIRGILI
'Cz associamo di cuore, ])cr ! esperienza “falla-
ne @ Monlaleinb, ‘ail’ alts apprezzamento che & qui
soﬁra exprcs.m del Dot 'Bellini ed alle congratu-
lazioni mmsszme ed at’ jw vidi . auguri rivolti a
Lz{z che’

stima

| cosi walenté, modesto ¢ simpalico.
)

'éoh'npa‘rbfa{”ilf'étbi\a ed elegénte, con vivo e
profondo sentlmento, con larg.z meditata conce-
zmne der fatti dello, spirito umano € della storia,
egli’ splegb il 515niﬁcato sociale ed
l“ Magglo. IS Bl

““Rievécd i primi Maggio di t5 anni fa, quan-
do colorg, che Yolevano! festeggmre quesla gran-
de festa;da 1avoraton erano pv.rsegultdtl e dove-
vano' as ohdersi per nioif essele molestati -dalla

umdno del

fﬂleggmo questa’ datavaleri partiti, come
quellj ‘democr' ici ed. anche” il clericale. Cid
ov: .della dlﬂ"uslone larga che ha

def” genetale rprogu.hso degll spiriti
e de\ senhmem, iy

pai | Prmcnpah doven clie la festa
S I.J{.E‘K‘Elol dev' rlchmmare nella mente e
H"n i lavoraton u qu.t]unque gra-
do .5 Cialc
un ispirapgs

‘del

) “gﬂﬂo ¢ chmse il suo dlre con

“al progresso della umana civilta.
dell Avv Toz21 fu breve ma

enumento,e non & da meravi-
fra " pli ‘Iapplduﬂ dei

il
)

unanimi

Tl

‘M‘A‘d,GlO. — Somno
9: )

'kéM ln gioriév 8 venﬂe dai . paesi vi-
dha Banda dl S, Angelo che fece
Vlzm MOllO 'bene i nu«.m‘ i fuochi
. U Guerrucci  di
.4.causa del cattlvo.

tempn, furono g i 10 ‘anzichd ” 9 corrente.
Lé corse ciclistiche
result:

sione,

non pnlu‘nnn avere il fe-
Alo p'e']"'l)ualo dalla  sddlerte. Commis-
Cid- dipese dal ' faeo  che cifique  ciclisti
giunsera tard periseriversi e che il Sig. Giusep-
pe ‘H“"‘"' Al Siena che conducevit by ciclisti se-
pelili w non phtb giungere 2
Buonconvento  dell’ asse
del suo automabile, Cid hotiostante 6 fu-
rono i ciclisti che parteciparono alld, gara di re-
RIS[EIW.\ e ¢4 a quella di velocita.

I due primi premi furono vinti da Zonzi  di
Chiusi ed secondi da Ricci Rodallo e Far
netani Envico Montalcino; le m(.n7i(m1 onore-

voli da Gioini Demade di Montalatno ‘e
Vitaliano di Siena, '

lice

alore
causa della

motrice

gii iscrit,
rottura

Taliani

La nostra Bairda fece un accurato servizio

sotto I’ abile direzione del maestro Ariodante
Tarozzi,

7
Molto concorso alla tombola a favore della
locale  Confraternita di

Misericordia, Vincitore
della tombol

a fu Guerrini Giuseppe fu Giov.Bat-
tista e della cinquina'la sig.na Rusina I‘Ldolh

it
EEY

La Commissione delle feste po-
polari 7ingrasia puéblzmmwzte la Societa
Filarmonica di S S. Angelo per'la  gentile
adesione all’ invito ¢ tuilti quants' concorse-
ro alla, buona riuscita delle Jeste con' la
propria opera ed il proprio obolo,

Vuole esprimere pero il proprio dispia-
cere perché due o tre sipnort fra i primi
‘negozianti della Cills non abbiaio voluto
concorrere nenuneno con un u‘;zthma/

1 r &nwza /al'llma sono unie, ml loro
gmerq

\
CLUB -- SPORT MONTALCINESE, —

1l giorno 8 maggio u. 's. per ‘iniziativa dj
alcuni g-iovani ciclisti si costitui il «-Club Sport
Montalcinese » allo scopo di promuovere dilette-
voli gite tra i Soci.

Sappiamo con piacere che questi sono gia in
buon numero e che, dato il Laraltere ‘esclusiva-
mente: sportlvo, molti altri se ne ag"l\lllgerauno
Fu proceduto alla nomina delle cxlrlchu che riu-

scirono all’ unaminitd cosi composte ; -’v

Lardori Ottavio — Presidente -
Faiticher Feliciano — Scgretario
Ricci ‘Rodolfo — Cassiere

7\

Mcntu. ci rallegriamo cun questi | volenterosx
glOlell per la lodevole iniziativa, augulmmo che
la nuova Societa prenda un notevolg, sviluppo,
anche pel far conuscere clie pure, in' Monlalcmo
non viene trascurato questo bllllpuli(.q ramo spor-
tivo. h

NECROLOGI n

Nel fiore degli anni la lmpl.u.ablle fulce del

la morte recideva I esistenzi del L.trlssuno

Domenico L0111

togllendolu all’ afictto della glovane SPosa e ‘del

con junti. j .
?e sue esemplart virtl, Ja sua ll]ltqhza di a-
N gll avevano catti vata ld simpatia'di quanti

nimo

lo avvicinarono ed il nostro rimpianto,’ & vera-

o av

mente sentito.

Alla afflittissima Vedova ed a lU’-'-l i [)dlen(]

5 N {
I [ Rl [

Alle ore, 24 del ﬁioﬁu\)‘v.‘i?‘ '?6“5 cessava .(|I
vivere dopop lunga e penosa’, malntlla sopportata
con cristiapa ragsegnazione: @ inunita del ccnforu
religiosi, la virtuosa e, benmmah Slqnora

Maria Volpi Ved! Capaccmh

Con Lei sparisce una l”L“& figura, di,.. donna
ebl_lllp](ll’(‘. Instancabile nella dlrezlone del - suo
importante Alhergo ** // ngllo, péx i stoi mo-
di cortesi e le sue premure fu stlmata da tutti

quanti la conobbéro. = Ll
Al figlio Pietro, nostro cmssmm am\co,

al-
le! figlie. ai nipoti-ed. alle famlgllg ’coqglunle va-
da sincera I’ cdpressione dell: nostro vivissimo
rimpianto.

RINGRAZIAMENTO
La famiglia del fu /llersana’w Cn/:accwn sen-
tifamente ringrazia i mtdm signort’ Dott. Vin-
¢ Dotl. Frmete Bianchini per
I’amorcvole assistenza fatla ¢ lille quelle perso-

cenzo Quercioli

ne che si interessarono durante la penosa ¢ lun-
ga malaltia della loro amatissima

MARIL VOLPL Yod. GAPAGGIOLE

¢ coloro, che wollero rendere I ultimo tributo di
affetlo alla cara estinla accompagnandone la  sal-
ma al Cimitero. : '

I (ST SR (N

Movinento della popolazmne

Nati nel mese dx Aprlle

Gabrielli Arnmndo dl Savino’
. Ma;zl %quena diGi

Basuameluseppe di *Antonip;
Tordazzi Alfredo di Cino,,’
Bindi Irma di Narciso '
Nannetti Daria di 'David:
Monaci Giuseppe,_di Natale ¥
Marini Maria di ‘Giovannj |
Pagliantini Ottavio di Enilio.
Lambacdi Giovanoi - di Ange]o
Nannini Ilma di Eugenio'
Poggi ltalo- di Giacomo
Marconi Giuseppe di Giulio
Cencioni Ermelindo. di Franceaco
Giuliani Gino di David- .,
Bianchi Maiia di Augusto " - ‘
Padelletti Ida di Lostantmo

Fracassi Gitio - di ‘Ruggero’
Bellaccini Azelxo dl Dav

|

Mort; nel mese: d1 Apnle

Andreini Anmta di’ Sabatmd‘ 3 23

| Lambardi Francesco''di Robqrto ot
Benocei Emilio fu’ Domenico
Guerrini' Caterina /'dj Arclbaldo
Belandi Teresd diF Fabiano !

Giannini Assunta lu: Pa:,quale :
Temperini Giovanni fu (,mseppe
Marini Maria di Giovanni :
Giannetti Emilia“di’ Agostino ' ' i
Tognazzi Guido di| (Giovaceliino' 1 ' 1)
Lorenzoni Agostino ,di Angelo [euise b
Mangiavacchi Pasquale fu Ahgelo L
Marconi Giuseppe di Giulio) ot 711
Parlanti Macia fu Carlo 4%
Nozzoli Angelo fu Leopolds ]
Cortonesi Assuhtd, dl Glacomd ?

Matrlmom del mese d1 aApnle

'y 1N il
Paglnntmx Agostmo é! Pallau Cesnra
Terzuoli Serafino e'Ferreltj eraﬁn.l
Lucghesi- Arturo e Paglidnfinil Gldsepba :
-Bonucci Raﬁaello e Boncl‘ Aninlna . '

ANTONIO FRANCI Gerénte-r‘és‘pamaéz/e

vada il nostro pmfondo cordoglio, ,;‘

Montalcino, Prem 1‘ rpag-paf a' La .Siel/a ,; :

1
‘U“”

“‘:t

..yu
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